
PAG. 2 v i ta i t a l i a n a r U n i t à / martedì 3 dicembre T974 

L'esposizione del presidente Moro al Senato e alla Camera 
8?v . • * 

11 programma del nuovo governo 
i * » ) ••^v;.",-') > o i > V 

non risponde alla gravità della crisi 
I problemi delle forze politiche della maggioranza - I rapporti con il PCI - Il voto a 18 anni e la riforma del diritto di famiglia • Esigenza di 
misure per l'edilizia, l'elettricità e l'agricoltura -1 riferimenti all'inflazione, ai prezzi, al Mezzogiorno, alle richieste dei sindacali • Politica estera 

(Dalla prima pagina) 
sente con uno spostamento a 
sinistra (11 che sarebbe « una 
arbitraria forzatura »), vuole 
evitare anche un arretramen
to verso destra. Verso l'estre
ma destra, infatti, l'atteggia
mento sarà di « recisa opposi
zione », mentre un atteggia
mento di « attento esame » 
sarà mantenuto nei riguardi 
del partito liberale che pur 
essendo un « partito demo
cratico » si colloca al di fuori 
della logica programmatica 
del centrosinistra, il che e-
sclude l'esistenza di qualsia
si ipotesi di « penta-partito ». 
• Moro si è occupato poi dei 
rapporti con 11 PCI. Il suo ra
gionamento si mantiene al
l'interno di quella linea del
l'» attenzione » che risale a 
vari anni addietro. I partiti 
della coalizione, ha detto. 
guardano al PCI con una 
«certa diversità di atteggia
mento» ma concordano nel 
rilevare la diversità fra la 
collocazione del governo e 
quella del partito comunista: 
una diversità « che possiamo 
qualificare di polemica o di 
dialettica», col governo sal
damente ancorato alle sue re
sponsabilità di maggioranza 
e il PCI nel ruolo di opposi
zione « che esso porta avanti, 
del resto, egregiamente e ri-
traendone rilevanti possibili
tà di influenzare » le decisio
ni degli organismi elettivi. Il 
presidente del Consiglio ha 
tuttavia espresso il convinci
mento che in Italia la grande 
forza comunista crea una «de
mocrazia difficile» in cui non 
sussisterebbero possibilità di 
« alternanza » al potere ma • 
solo di « confronto ». Da ciò 
viene il ribadito rifiuto del 
compromesso storico da lui 
sbrigativamente definito « in
contro a mezza strada ». Fer
ma restando questa netta di
stinzione fra maggioranza e 
opposizione comunista (ma 
chi mai pensa di instaurare 
una confusione in proposito?). 
e questo confine segnato al li
mite del « confronto ». il go
verno promette di essere a-
perto all'attenta e costrutti
va considerazione politico-par
lamentare di ciò che pensa
no e propongono i comunisti. 
L'attenzione verso il PCI. da
ta la sua forza, capacità di 
elaborazione e d'iniziativa, è 
« dovuta » ed il confronto «in
teressante» escludendosi tut
tavia un rapporto diverso da 
quello «dialettico e polemico». 

La parte propriamente pro
grammatica delle dichiarazioni 
di Moro si è aperta con i. 
problemi istituzionali. Egli ha ' 
espresso anzitutto l'impegno a 
completare, prima del rinno
vo dei Consigli regionali (a 
proposito del quale, tuttavia. 
non ha esplicitamente fatto 
riferimento alla scadenza di 
legge della prossima primave
ra) . il trasferimento alle Re
gioni dei poteri loro spettan
ti e di provenienza dell'ammi
nistrazione centrale e degli 
enti pubblici nazionali. Si pro
cederà alla ristrutturazione 
della presidenza del Consiglio 
e dei Ministeri e si sollecite
rà la definitiva approvazione 
della legge sugli Enti pubblici 
che prevede la soppressio
ne entro tre anni di quelli 
inutili. 

Circa i rapporti coi sinda
cati. di cui ha riconosciuto 
l'alto senso di responsabilità. 
il presidente del Consiglio di
ce che essi verranno attuati 
in « forme flessibili » di in-

Un altro 
«competente»: 

Carenini 

s.-v 

• 

Eccone un altro, di quelli 
che la DC chiama i « compe
tenti » assegnati a varie re
sponsabilità governative. Do
po il caso dell'on. Salvo Lima, 
nominato sottosegretario al 
Bilancio ventiquattr'ore dopo 
che la Camera aveva conces
so quattro autorizzazioni a 
procedere nei suoi confronti 
in sede penale (per interesse 
privato in atti d'ufficio, pe
culato continuato, tentato 
peculato aggravato, ecc.), si 
apre infatti quello dell'on. Egi
dio Carenini che s'è conqui
stato un posto di sottosegre
tario all'industria con non 
meno esemplari « competen
ze». 

Il Carenini è chiamato in 
causa dalla procura della re
pubblica di Napoli che ha 
chiesto l'arresto e il rinvio a 
giudizio, per una serte di gra
vissimi reati, del noto indu
striale del biscotto Giacomo 
Colusst. Costui, secondo l'ac
cusa, avrebbe lucralo 50 mi
liardi di imposte allo Stato 
sfruttando una legge speda' 
le per agevolare l'industrializ
zazione di Asstsi: ad una finta 
fabbrica impiantala nella cit
tadina umbra faceta afflui
re dall'estero, in regime di 
dazi agevola tlsslmi. tutte le 
materie prime di cu' aveva 
bisogno che poi trasferiva al
le sue vere fabbriche. Poi, il 
Colusti, quando il Parlamen
to ha deciso di rivedere quel
la legge e di bloccare t suoi 
traffici avrebbe staccato asse-
gni per centinaia di milioni 
intestandoli a Carenini per 
ottenerne l'appoggio al Une 
di ritardare l'emanazione del
le nuove norme e procurarsi 
una sanatoria per il passalo. 

Sei confronti di Carenini 
pende per questo alla Came
ra una rlchieitia di autorizza
zione a procedere. Nell'atleta, 
la sua indiscussa competenza 
tu materia di industria e in
dustriali è messa ancor me-

SUO a disposizione, della col-
tttività con la nomina a sol-

H—gntario. 

contro politico e di confron
to nelle sedi Istituzionali (co
me 11 CNEL, da riformare). 

Per quanto riguarda l di
ritti civili ha « ricordato » la 
questione del voto al diclot-
tennni. senza assumere Im
pegni, la necessità di una leg
ge di riforma organica del
l'editoria, la sollecitazione ad 
approvare la riforma del di
ritto di famiglia (bloccato da 
DC e MSI In Senato), l'acce
lerazione dei lavori di stesu
ra sul nuovo codice di pro
cedura penale In base alla 
Legge delega, l'approssimarsi 
della conclusione dell'iter par
lamentare della riforma del 
primo libro del codice penale 
e dell'ordinamento peniten
ziario, l'esigenza di misure 
concrete per l'edilizia carce
raria e per la ricostituzione 
degli organici ausiliari della 
giustizia. 

Nessuna novità per quan
to attiene alla scuola, giunta 
ora al momento dell'elezione 
degli organi collegiali. Egli 
ha citato l'esigenza di un 
« nuovo pluriennale piano di 
spese » per l'edilizia scolasti
ca, interventi più Incisivi in 
materia di diritto allo stu
dio, alcuni atti che si iscri
vono in una logica di muta
mento per l'Università (di
partimenti, diploma di primo 
livello e dottorato di ricerca), 
un generico impegno a pro
cedere sulla via della rifor
ma della scuola secondaria 
supeiiore 

La maggior parte del di
scorso è stata dedicata alle 
questioni economiche. Non 
c'è nulla, in questa parte, di 
nuovo rispetto ai documen
ti già noti (la «bozza» Fan-
fanl e il documento integra
tivo dello stesso Moro) se 
si eccettua una nota di ul
teriore pessimismo. Il punto 
di partenza è la crisi petro
lifera e lo sfascio del siste
ma monetario internazionale 
che fa incombere la minac
cia di una crisi generalizza
ta rispetto alla quale l'Ita
lia è « il paese più esposto ;\ 
Tutto dipenderebbe dal mo
do come si saprà organizza
re l'uso dell'attivo valutario 
del paesi fornitori di petrolio 
(qui Moro ha detto di acco
gliere la proposta america
na di una lega dei paesi 
consumatori cui si vorrebbe, 
ma non si sa come, togliere 
il significato di un blocco 
contrapposto * ai .fornitori). 
Ma intanto occorre che al
l'interno del paese si sappia 
frenare l'ascesa dei prezzi e 
riequilibrare la bilancia dei 
pagamenti. Per il 1975 si 
punta ad una riduzione del 
tasso interno d'inflazione 
(che tuttavia rimarrà eleva
to). Siamo entrati — ha ag
giunto il presidente del Con
siglio — in una fase in cui 
la droga inflattiva non so
stiene più la domanda, per 
cui l'andamento produttivo 
sarà l'anno prossimo peggio
re di quanto previsto. L'inde
bitamento con l'estero dovrà 
essere contenuto nei limiti 
del maggior esborso per ac
quisti petroliferi, con drasti
ca riduzione quindi delle al
tre voci. 

Moro ha fatto un'analisi as
sai severa dell'incapacità del
la macchina statale di rea
gire al binomio inflazione-
stagnazione. Nessuna azione 
stabilizzatrice è stata svol
ta dalla finanza pubblica, il 
ricorso dell'amministrazione 
al mercato monetario ha ri
dotto i margini del credito 
per la produzione, i prezzi 
sono sfuggiti praticamente ad 
ogni controllo mentre gli in
vestimenti sono stati costret
ti alla stasi e l'evasione fi
scale si è espansa; è man
cato lo sviluppo di settori 
strategici come l'elettricità. 
Ma quale deve essere la te
rapia? L'anno prossimo avre
mo un arresto dello sviluppo 
della domanda interna: su 
questo sfondo. 11 governo si 
ripromette una politica con
giunturale fatta di misure 
restrittive da un lato e mi
sure espansive dall'altro. Si 
dovrebbero, cosi, avere: un 
contenimento dell'offerta di 
liquidità monetaria, un certo 
ritocco dei tassi bancari che 
risultano eccessivamente alti, 
un allargamento del credito 
industriale e fondiario e di 
quello ordinario (c'è stata, 
a proposito della « stretta » 
creditizia, una nota autocri
tica), una progressiva ridu
zione del deficit della pubbli
ca amministrazione, un bloc
co delle spese correnti, la pre
visione della « probabilità •» 
dell'assunzione a carico del
lo Stato di oneri derivanti dal 
sostegno della crisi economi
ca, In particolare per un pos
sibile aumento della dlsoccu-
Eazione. Per la politica tri-

utarla, la via indicata non 
è quella di nuove leggi ma 
di una più severa azione am
ministrativa soprattutto vol
ta all'accertamento. E* esclu
sa l'Instaurazione di un'Impo
sta patrimoniale. 

Ma — ha aggiunto Moro - -
non si può operare solo sul 
versante del contenimento 
della domanda ma bisogna 
anche controllare i prezzi e 
« sorvegliare * la contratta
zione salariale. In proposito 
ha detto che bisognerà « ri
prendere con oculatezza» la 
regolazione di alcuni prezzi 
di generi alimentari; si pro
cederà a ristrutturare le ta
riffe elettriche nell'Interesse 
dei consumatori popolari. In 
materia di condizione sala
riale. Moro ha ammesso che 
li dialogo col sindacati non 
sarà facile e privo di peri
coli di fallimento. In pratica 
Il governo chiede al sindacati 
di contenere la politica riven-
dlcatlva all'interno del tasso 
di inflazione e afferma che 
l'unificazione del punto di 
contingenza al livello degli 

impiegati di seconda catego
ria comporterebbe da solo 
un'espansione del • fondo-pa
ghe del 16"(. In compenso 
egli promette provvedimenti 
per minimizzare gli effetti 
negativi sulla occupazione e 
per sostenere i redditi più 
colpiti. 

Il presidente del Consiglio 
ha quindi ripetuto 11 lungo 
elenco delle già note singole 
misure, fra cui: sostegno al
le esportazioni, riduzione del
le importazioni petrolifere. 
misure di cotenlmento del 
consumo di gasolio, Interven
ti per limitare la circolazio
ne automobilistica - privata 
nelle città; scoraggiamento 
anche fiscale dei consumi 
energetici; repressione pena
le dei reati tributari. Per 
quanto riguarda, invece, le 
azioni positive antirecessive, 
Moro ha confermato le prio
rità della produzione energe
tica, dell'agricoltura, dell'edi
lizia pubblica e privata: ver
ranno presentate alle Came
re proposte di legge di carat
tere normativo, organizzati
vo e finanziarlo. Verrà isti
tuito un commissariato per 
l'energia. In campo agricolo 
verrebbero incentivati il gra
no duro, la bieticoltura e la 
zootecnìa. Per l'edilizia si ri-
finanzieranno le opere pub
bliche bloccate dalla lievita
zione dei prezzi, si accelere
ranno i programmi già deli
berati e se ne avvieranno di 
nuovi, si prospettano inter
venti per l'industria delle co
struzioni con progetti di e-
mergenza affidati alle Re
gioni; per la casa, a parte 
misure di accelerazione del
le procedure, si promette 
« una vasta operazione di ac
quisizione di aree nell'ambito 
della leggee 167 e della legge 
885» e si spera di avviare 
lavori addizionali dell'ordine 
di 2.000 miliardi. < 

' • Queste priorità e misure 
verranno indirizzate preferen
zialmente verso il Mezzogior
no. dove dovranno essere in
tegrati i progetti della Par
tecipazioni statali e saranno 
accelerati i programmi d'in
tervento ordinario e straor
dinario. Sarà predisposto il 
ri finanziamento della legge 853. 
• Nell'ultima parte. Moro ha 
affrontato le questioni di po
litica estera. Egli ha salutato 
il ripristino della democrazia* 
in Grecia e in Portogallo,'la • 
decolonizzazione in Mozambi
co ed Angola effettuata d a l ; 
governo democratico ~ porto- -
ghese, il 'processo di emanci
pazione di tanti popoli. « A 
parere dell'Italia — ha ag
giunto — l'avvenire è condi
zionato da una autentica coo
perazione e solidarietà inter
nazionali nell'affrontare i 
problemi strutturali dell'eco
nomia mondiale ». Per il Me
dio Oriente ha ribadito la 
posizione italiana che consi
ste nell'ancoraggio alla risolu-, 
zione dell'ONU sul riconosci
mento dell'esistenza e della 
sicurezza di tutti gli stati del
la regione e del diritto del 
popolo palestinese ad avere 
una patria. Occorre una trat- ' 
tativa capace di dare una so- ! 
luzione politica alla crisi che 
escluda - nuovi pericoli di 
guerra. ' • v -

Circa il disarmo, pur con
fermando la nostra adesione > 
al trattato di - non prolire-
razione dell'arma - nucleare. 
Moro ha auspicato una re
visione del trattato stesso a 
tutela dell'uso pacifico del
l'energia atomica da parte 
dei paesi non nucleari. Sui 
rapporti Est-Ovest egli ha po
sto l'accento sul valore della ' 
distensione tra l'URSS e gli 
Stati Uniti sull'importanza 
della Conferenza paneuropea 
e su quella per la riduzione 
bilanciata delle forze armate 
nell'Europa centrale. Moro 
ha riconfermato la politica 
atlantica del governo ma ha 
avuto un certo accento euro
peistico. 

Assai vaghi accenni Moro -
ha dedicato al problemi dei , 
corpi armati • dello Stato: 
« Oravi problemi — ha det« 
to — di strutturazione delle 
Forze armate Italiane sono 
ormai sul tappeto e ad essi 
il governo rivolgerà la più 
attenta considerazione ». To
tale il silenzio sul SID. 

La parte finale del discorso 
di Moro è stata dedicata a 
un quadro complessivo della 
situazione del Paese. Egli ha 
detto che questa situazione è 
« tutt'altro che rassicurante ». 
« In un certo senso, ha sog
giunto, da noi ogni • cosa è, 
per ragioni profonde, in di
scussione: il Paese non - ha 
trovato, evolvendo, ' un suo 
assetto definitivo e accettabi
le (...) Non si t rat ta di so
vrastrutture, ma di fenomeni 
di base ». E questo accade an
che perché « antiche ingiusti
zie non sono state ancora ri
parate», e, secondo 11 presi
dente del Consiglio, ò «stan
ca la vita politica», «sìntesi 
inadeguata e talvolta persino 
impotente dell'insieme econo
mico sociale del Paese ». 
- Moro ha detto tuttavia che 
non voleva con le sue parole 
portare scoraggiamento, ripe
tendo che è in questo quadro 
« che va restaurata la nostra 
economia in un nuovo ordine. 
più vero ed umano ». Si trat
ta di un processo di crescita, 
e « questa Italia disordinata 
e disarmonica è però infinita
mente più ricca e viva del
l'Italia più o meno bene asse
stata del passato», anche se 
ciò costituisce «una piccola 
consolazione». Occorre, infatti, 
trovare il « giusto ritmo » tra 
lo sviluppo economico e so
ciale e 11 progresso Istituzio
nale e politico. «Per giunge
re a tanto — ha affermato — 
occorre che i noi, governo e 
popolo, siamo collegati in mo
do reale e durevole e profon
damente solidali ». anche se 
ciò non deve significare in
terrompere « la normale dia
lettica politica e parlamenta
re» , ma reagire all'emergen
za « con il senso vivo della 
nostra unità di popolo». Sen
za di ciò, ha affermato 11 
presidente del Consiglio, « sia
mo battuti in partenza». 

Una dichiarazione 
di Natia ' 
I primi commenti - r liberali 
confermano la loro astensione' 
c- Dopo il discorso dell'onore
vole Moro sono state diffuse 
alcune dichiarazioni di espo
nenti politici. Da parte della 
DC, puramente formale l'ap-, 
prezzamento di Fanfani (il 
quale ha rilevato ' in Moro 
«una grande consapevolezza 
della serietà della situazio
ne»), mentre l'on. Gui. nuo
vo ministro degli Interni, si 
è riferito ai problemi del suo 
dicastero. Egli ha detto che 
a questo proposito la posizio
ne del governo è stata defini
ta «nel modo i più chiaro» 
dal presidente del Consiglio: 
«/ / tentativo 41 < rinascita fa
scista, la minaccia della vio
lenza nelle sue manifestazio
ni diverse, la lotta alla cri\ 
minalità comune». 

Il segretario del P3DI, Or
landi. a proposito del rappor
ti con PSI e PSDI, ha detto 
che la DC deve scegliere non 
« fra due partiti », ma « fra 
due diversi modi di essere 
e di affrontare i problemi 
reali ». 
" L'on. Craxi. vice-segretario 

del PSI. nenniano. ha dichia
rato che il governo Moro 
avrà il voto dei socialisti. an
che ss il discorso del presi
dente del Consiglio « non può 
non suscitare osservazioni 
critiche e molti interrogati
vi ». • 

Il president3 del gruppo 

del deputati comunisti, com
pagno Natta, ha dichiarato: 
« // » discorso del presidente 
Moro conferma : limiti orqa--
mei della politica di centio-
sinistra di fronte alla dram
maticità riconosciuta, ed anzi 
sottolineata con accenti allar
manti, della situazione del 
paese. Nel corso del 'dibattito 
esprimeremo fi nostro giudi
zio in maniera più approfon
dita, ma ora mi pare si deb
ba immediatamente mettere 
in luce la contraddizione die 
emerqe dal discorso dell'ono
revole Moro. E cioè, da una 
parte il quadro che, ' nella 
conclusione del suo discorso, 
egli ha > indicato del paese 
(quadro così serio, grave), 
nonché l'esigenza di un'opera 
di salvezzu dell'Italia, e, dal
l'altra pai te, la riaffermazio-
ne di una politica che è stata 
all'oriqine e che porta le re
sponsabilità fondamentali di 
tale situazione». «- .-. t 

Il presidente del gruppo mi
sto della Camera, on. Luigi 
Anderlini, indipendente di si
nistra, ha dichiarato: « E' am
mirevole il tentativo di Moro 
di ridare credibilità alla po
litica di centrosinistra ad ol
tre dieci anni dall'epoca in 
cui lui stesso ne qettò te basi 
teoriche e le gesti per un lun
go periodo. Peccato che il 
presidente del Consiglio non 
si sia reso conto di quanto 
logora e superata sia quella 
politica e insufficiente a far 
fronte alle mutate e dram
matiche esigenze del paese ». 

Il segretario generale del 
PLI on. Bignardi, a conclu
sione della riunione della dire
zione e dei gruppi parlamenta
ri liberali ha dichiarato: «Do
po il discorso del presidente 
Moro e, considerando la gra
vità del paese, abbiamo deci
so un atteggiamento autono
mo di astensione che verrà 
motivato dai nostri interventi 
alla Camera ed al Senato du
rante il dibattito». La deci
sione del PLI di astenersi è 
stata presa a maggioranza. 

La citta della frana in balìa del malgoverno e della stretta creditizia 
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AGRIGENTO AFFOGA NEI DEBITI 
Tagliata la luce al Comune 

L'ENEL minaccia di interrompere l'erogazione anche a scuole, pronto-soccorsi e palazzo di giustizia - La SIP può ta-
gliare i telefoni da un momento all'altro - In lotta i dipendenti comunali, che non sono stati pagati - Iniziative del PCI 

Per il rafforzamento della autonomia 

Costituito in Puglia 
comprensorio fra Comuni 

BARI. 2 k ' 
- Lo 'statuto costitutivo del 
comprensorio dei Comuni del
la zona nord della provincia 
di Bari e stato presentato a 
Barletta nel corso di una so
lenne riunione delle assem
blee elettive con la parteci
pazione di rappresentanti del
la Regione, • delle forze poli
tiche democratiche, degli en
ti pubblici e delle associa- < 
zloni produttive e di catego 
ria della zona. Si tratta del 
primo - comprensorio che * si 
costituisce in Puglia e vi han
no aderito 1 Comuni di An-
dna , Barletta, Blsceglie, Ca-
nosa, Corato. Minervino, Ru-
vo, Spinazzola e Tranl - : 

Le relazioni svolte dal con
siglieri • regionali Papapietro 
(PCI), Sonce (DC) e Borgia 
(PRI) hanno sottolineato il 
rilievo politico di una tale 
iniziativa per il rafforzamen
to dell'autonomia e per uno 
sviluppo della zona nel qua
dro di una visione generale 
dello sviluppo della provincia 
di Bari e della regione puglie
se e hanno soprattutto rile
vato 11 significato politico del
l'unità delle forze democrati
che che ha consentito la rea
lizzazione del comprensorio. 
Il capogruppo comunista alla 
Regione, compagno Papapie
tro ha indicato in particolare 
le linee che deve seguire lo 
sviluppo economico e sociale 
della zona e il carattere anti
monopolistico che deve assu
mere la programmazione in 
Puglia e in una zona, come 

quella dove si è costituito il 
comprensorio, che reca più 
visibili i segni della rapina 
e della distruzione di grandi 
risorse. La manifestazione di 
oggi — ha aggiunto Papapie
tro — costituisce l'avvio di 
un processo di più larga in
tesa tra le forze politiche 
democratiche della Puglia. 
Anche Sonce, segretario pro
vinciale della DC, ha rileva
to la grande portata politica 
della convergenza raggiunta 
da tutte le forze democrati
che. In particolare dalla DC, 
dal PCI e dal PSI sulla pro
posta di comprensorio, « pro
va — egli ha detto — delle 
varie possibilità che ha l'uni
tà democratica di procedere 
il più speditamente verso una 
politica di utilizzazione mas
sima delle risorse della zo
na, di valorizzazione delle au
tonomie locali, di sempre più 
larga partecipazione democra
tica ». 

Moro e Rumor al 
vertice di Parigi 

• Il presidente del Consiglio 
on. Moro e il ministro degli 
Esteri on. Rumor partecipe
ranno alla riunione dei capi 
di Stato e di governo e dei 
ministri degli esteri dei nove 
Paesi della Comunità euro
pee che si terrà a Parigi il 
9 e il 10 dicembre. 

Nostro servizio -• 
~ AGRIGENTO. 2. 

' La notizia è arrivata in cit
tà dagli apparecchi radio: 
Agrigento sarebbs dovuta re
stare al buio a causa di un 
credito di 180 milioni che lo 
ENEL vanta da tre anni nel 
confronti del comune e che 
ha fatto scattare nel pome
riggio di Ieri un primo par
ziale provvedimento: il ta
glio della luce al Municipio, 
nella sede della polizia urba
na e in alcuni uffici decen
trati del comune. r i » 

In realtà l'ENEL aveva da 
tempo preavvisato la giunta 
d.c. della città del templi 
che l'Insolvenza municipale 
avrebbe finito per provocare 
provvedimenti drastici. Ep
pure nulla, o quasi, era sta
to fatto per fronteggiare gli 
eventi. Il sindaco fanfanìano 
Diego DI Caro, non ' si fa 
trovare: è corso di prim'ora 
a Palermo per incontrarsi 
col • presidente della Regione 
e cercare in extremis una 
soluzione. 

Mentre la missione paler
mitana in corso viene diffu
sa una smentita ufficiosa che 
vorrebbe essere tranquilliz
zante: la città e le frazioni 
di Agrigento (60 mila abi
tanti) non verrebbero tocca
te, almeno per ora, da prov
vedimenti punitivi. L'interru
zione della luce interesserà 
— si afferma in comune — 
solo alcuni altri uffici muni
cipali. In parole meno ipo
crite, se il comune non pa
gherà il suo debito verrà in
terrotta l'erogazione della 
luce nella maggior parte de
gli edifici pubblici, nelle 
scuole, nei pronto soccorso e 
Palazzo di giustizia. 

Nella piazza intitolata a 
Luigi Pirandello, un picchet
to di impiegati comunali (il 
personale è da quattro gior
ni in sciopero per reclamare 
il pagamento degli stipendi) 
ha innalzato vivacissimi car
telli di protesta. 

In realtà, nella sconcertan-

Dopo la pubblicazione sulla « Gazzetta Ufficiale » 

Vivace polemica per la modifica 
di un articolo del decreto RAI 

Il governo ha varato un testo che mira a far trasmettere integralmente anche interventi che non 
meriterebbero diffusione - Il PRI s'impegna per il ripristino della dizione concordata durante le trat
tative • Sottolineata l'esigenza che tutti i partiti dell'arco costituzionale concorrano all'ulteriore 
definizione della riforma - Sarà composto da 23 membri (e non da 21) il Comitato nazionale 

<•• - L'articolo 22 del decreto leg
ge sulla riforma della RAI-TV 
Eubblicato ieri sulla Gazzetta 

ffidale è stato/modificato ri
spetto alla K bozza » resa nota 
sabato sera, pxima.che. inte
sto fosse approvato dal Con
siglio dei ministri, dàlie de
legazioni dei quattro partiti 

di maggioranza (DC, PRI, PSI, 
PSDI). Il testo ufficiale dice: 
« II segretario generate della 
Presidenza della Repubblica 
può richiedere la trasmissione 
per radio e per TV di comu
nicazioni ed interventi del 
Presidente della Repubblica. 
Analoga facoltà è riconosciuta 
alle Camere, al Governo e 
alla Corte Costituzionale in 
ordine alle proprie attribuzio
ni. Il presidente del Consiglio 
dei Ministri può richiedere ta 
trasmissione immediata nei 
casi di urgenza ». Il testo pre
sentato per l'approvazione al 

Consiglio dei Ministri diceva 
invece: « Il presidente * del 
Consiglio dei Ministri può ri
chiedere la trasmissione im
mediata per TV e per radio 
di comunicazioni del governo, 
che verranno precedute dalla 

. notificazione della loro prove
nienza. Per gravi e urgenti ne
cessità pubbliche la richiesta 
ha effetto immediato; in que
sto caso, il presidente del Con
siglio è tenuto a darne con
temporaneamente comunica-

' zione alla Commissione parla
mentare ». 

Questa non corrispondenza 
fra le due formulazioni è sta
ta rilevata ieri mattina dal 
giornalista Mario Pastore, nel 
corso della conferenza stampa 
indetta dalla direzione del 
PRI e tenuta dagli on. Bat
taglia e Bogi. Il testo pub
blicato sulla Gazzetta Ufficia
le — sottolineava Pastore — 

a non difende i giornalisti te
levisivi, ma mira invece a far 
trasmettere testi integrali di 
interventi che non meritereb
bero la diffusione: tali inter
venti, perciò, dovrebbero av
venire in apposite trasmis
sioni ». 

Ha risposto l'on. Bogi, con 
qualche imbarazzo: lo «spiri
to » dell'articolo 22 — ha det
to — non è quello denunciato; 
comunque, il deputato repub
blicano si è dichiarato d'ac
cordo con la modifica propo
sta ed ha aggiunto che il PRI 
si ripromette, in sede di di
battito parlamentare, di pro
porre un emendamento al ri
guardo. 

Durante la conferenza stam
pa, Battaglia e Bogi hanno 
illustrato in dettaglio il decre
to i cui contenuti, peraltro. 
erano già noti. Si è però ap
preso che il Comitato nazio-

La Corte Costituzionale chiamata a decidere sull'illegittimità dell'art. 508 del codice penale 

Un nuovo colpo alle leggi antisindacali fasciste? 
Ancora una scadenza immi

nente per la Corte CnMiliizin-
nale. Dopo aver dichiarato, 
alcuni anni or sono, la illejiil-
l ìmilà co«ti!U7Ìonalc dell'art. 
502 ilei codice penale fa«ci-
<la, che puniva lo sciopero 
per moii«i economici, e dopo 
a\er dichiarato, con la nota 
recenlì««ima decisone, anche 
la illcpillimilÀ co*tilii7Ìonalc 
dell 'art. 50.1. clic punita lo 
sciopero politico, la Corte è 
chiamata a pronunciar»! nei 
prosimi aiorni sull 'ari. i»08. 
che punisce con la rechinone 
•ino a tre anni la in\a«innc 
o occupa/ione di arirnde a t r i -
cole o industriali. I.e . - i r r i 
tanti «ono le «te««e prc\i* Ic 
per eli articoli .i(l2 e 503: rad
doppio della pena per i l i or-
?.inÌ7/.jlori, pena aumentata 
»e il fallo ha dolo lungo a 
manifcMurinni pulddiche. 

l-a qiuMlionr di Irjii l i imhà 
coMìluzìonalc è Mula «ollrvat.i 
dal tribunale ili Biella e dal 
prrtore di Caxielfiorenfino nel 
corno di due prore**ì nei qua
li «I di'rutcva appunto della 
applica7Ìonc della terrl l ia 
norma fa«ei«la, di una norma 
che peraltro nella pratica è 
stala costantemente di«appli* 
cala dai giudici. 

K' lienc clic l'opinione pub
blica conoica nel dettaglio 1 

falli per i quali *ì procedc\a. 
anche per poter dare unr< più 
esalta \alulazionc del reale 
contenuto dell'art. SOR. . ] 

I laboratori ili Kiella sono 
imputali perchè nell'aprile del 
1070 entrarono in corico nel
la mnnirallura « Co*mo i» di 
Cura Vecchia e nella filatura 
« I,ui*a • di Macerano • e ti 
trattennero per qualche tempo 
nelle due aciende. imitando i 
lai oratori occupali a parteci
pare ad uno sciopero. Dalla 
*ic««a ordinanza con la quale 
la cat!«a è «tata rime«*a alla 
Corte Co«liluzionale risulta 
clic eli impilimi non c«crri-
larouo alcuna violenza e che 
i ' titolari delle due a7Ìende 
non «i opposero all"inare««o 
del corteo. 

' I l ca«o «otlnpoMo al prc* 
tore di Ca«lelfiorenlÌno è al
trettanto «i tni f i ral i to. Ad ct>-
«ere denunciati «ono «tali i 
lavoratori della « Laterìzi Cer
taldesi » che nei maaiio del 
1072 occuparono l'azienda per 
impedirne la «mobilitazione 
e difendere il loro po«to di 
lavoro. 

l-fl ordinanza del pretore 
non fa riferimento ai falli 
clic «i «ono verificali dopo 
l'inizio del procedimento pe
nale. ma noi «iamo in grado 
di affermare che intorno alla 

fabbrica occupata *i sviluppò 
la più ampia -olidarictà della 
popolazione e del Comune di 
Cerlaldo. • che l'ufficio del la
voro intervenne ripetutamen
te. per giunsero ad una com
posizione ,: della • controversia, 
che a seguilo della stipulazio
ne di un accordo «inilacalc la 
fabbrica ha riprc'o la Mia at
tivila dal P aprile 107.1 e che 
da quel momento la «{inazio
ne «i è completamente norma
lizzata. 

In entrambi i ca«i i datori 
di lavoro che «erondo il codi
ce sarebbero le vittime del 
cosi detto allo crimino«o to
no rimagli del tulio cMranci 
alla vicenda giudiziaria. K1 

quindi evidente clic sullo 
svolgimento, di normali ver
tenze «indarali «i è innestata 
un'azione del potere pubblico 
che ri«ponde solo alla volon
tà di repre««ione e«prr««a dal 
codice Rocco e che dà luoeo 
ad una situarionc che non sol-
tanto non aitila ma rende 
più difficile una soluzione e-
quilihrala dei problemi ebo 
hanno portato allo scontro. 
1 K' 'legittima un'azione sif
fatta alla luce dei principi co* 
sanzionali? I l tribunale di 
Hiella ed il pretore di Castel-
fiorentino baiino risposto net
tamento di no ed a iu i questo 

ultimo ha dichiaralo e«pre«sa-
mentc di voler escludere mo
tivazioni a«solulorìc ambiane. 
come quelle adottale da altri 
giudici in quasi tulli i ca«i 
analoghi, e di chiedere alla 
Corte Co«lilii7Ìonalc una deci
sione definitiva «idi' argo
mento. 
" V i è da augurarsi che an
che la Corte CoMiluzionalc 
esprima Io stesso orientamen
to. Una pronunzia di illegit
timità costituzionale dell 'art. 
Ó08 del codice penale polrà 
infatti eliminare dal no«iro 
ordinamento una norma clic 
per la sua origine «lorira. la 
«uà collocazione ed il «ito 
contentilo rappre«enia «nhan-
to un re«lduo delle leggi an-
ti«indacali del periodo fa-riMa. 

Né «i può dire clic la «op
pressione dell 'ari . 308 la«re-
rebbe un vuoto nel «Mlcma'di 
Ititela della proprietà privala. 
I /attuale IcaMarionc tu leh 
infalli la proprietà privala, in 
via generale, ron un ben più 
ampio completo di nonne, 
sia civili che penali, persino 
troppo rigide e numerose. I.n 
pronunzia di incostituzionalità 
farebbe quindi venire meno 
soltanto la tutela specifica 
della proprietà nei confronti 
dei - lavoratori che vengono 
colpiti con estrema d u r a 

dall'art. 508. cioè da una nor
ma che è collegala indi**oln-
bilmenlc ad altre già dichia
rale inco«litiizionali. 

Tn effetti la Corte dovrà de
ridere. in ultima ' anali-i. «e 
<ia compatibile con ratinale 
ordinamento co«tilU7Ìonalc l i
na norma che è parte inte
grante di un sistema in I»a«e 
al quale Io Sialo «i a««umeva 
i l compito di intervenire bru
talmente nei conflitti «ociali 
impedendone i l naturale «voi* 
gimento e rafforzando a tal 
fine la tutela penale dei di
ritti di proprietà proprio nei 
confronti dei lavoratori. 

T.a co«rien7a comune ha 
già ri»po*lo al quelito in mo
do aperto, con la «olidarictà 
ampli««ima che *i è «viluppi-
la e sempre si «vilupperà da 
parte della popolazione, dei 
lavoratori. delle assemblee 
elettive, a «oMcgno delia l i 
bertà «ìndacale e di chi d i 
fende il proprio po-io di la
voro. anrbe con roccupo7Ìn-
ne di azienda. 

Occorre ora la parola defi
nitiva della Corte Co«iilti7Ìo-
naie e nessuno può dubitare 
che essa sarà, anche in que
sta occasione, una parola di 
libertà e di equilibrio. 

Luciano Ventura 

naie di nuova istituzione non 
sarà — come previsto inizial
mente — di 21 membri, ma di 
23: 3 verranno nominati dal 
presidente della Repubblica, 
10 dalla Commissione parla
mentare di vigilanza (di cui 
5 sulla base delle designazio
ni dei Consigli regionali), 4 
(e non 5) dal Consiglio dei 
ministri, 3 dalle Confedera
zioni sindacali, 3 dalle orga
nizzazioni nazionali degli im
prenditori. • 

La presidenza delle ACLI, da 
parte sua, ha espresso « soddi
sfazione » per la « raggiunta 
convergenza delle forze demo
cratiche ai fini della difesa 
del monopolio pubblico e per 
il provvedimento nei suo com
plesso » ed ha riaffermato lo 
impegno dell'organizzazione 
« per una vasta mobilitazione 
di base » tesa ad allargare 
l'imminente dibattito parla
mentare ed a perfezionare, at
traverso opportuni emenda
menti. la riforma. 

Quindici giornaliste della 
RAI-TV, intanto, fondatri-
tri del «gruppo 75», han
no inviato al Consiglio del-
l'AGTRT un documento dove, 
fra l'altro, si chiede che a sia 
fatta una ricognizione della 
attività, professionale delle re
dattrici in ogni settore radio
televisivo e sia esaminata la 
posizione di coloro la cui at
tività. sebbene continuativa, 
è regolata da contratto non a 
tempo indeterminato». 

L'esigenza che tutte le for
ze politiche dell'arco costitu
zionale concorrano, in sede 
parlamentare all'ulteriore de
finizione della riforma della 
RAI-TV è stata riaffermata 
anche dagli on. Bubblco ( d o 
e Manca (PSI). Sulla questio
ne dell'aumento del canone di 
abbonamento, in particolare, 
Manca ha detto che esso è 
necessario per rilanciare la 
azienda, ma « deve essere con
tenuto entro limiti sopporta
bili » ed -attuato con criteri 
selettivi. 

Il ddl per la conversione del 
decreto legge sarà assegnato, 
in sede referente, alla compe

tenza congiunta delle Commis
sioni interni e trasporti e te
lecomunicazioni. presiedute 
rispettivamente dagli on. Ca
r i a l a (PSDI) e Fortuna 
(PSI). 

Uiter parlamentare per la 
conversione del decreto si 
preannuncia complesso ed ar
ticolato: comunque, i due ra
mi del Parlamento dovranno 
convertirlo definitivamente, 
pena la SUA decadenza, entro 
60 giorni dalla pubblicazione 
nella O. U., avvenuta ieri. 

A quanto risulta. le due 
Commissioni cominceranno 
nella prossima settimana lo 
esame preliminare del ddl: sa
ranno relatori gli on. Bubblco 
e Marzotto Caotort*. entram
bi d.c . 

te vicenda ^ di Agrigento, si 
intrecciano responsabilità po
litiche locali e nazionali. In
nanzi tutto la città paga lo 
spreco colossale di finanze 

l pubbliche che l'amministra
zione comunale — retta pra
ticamente da dodici anni 
dal monocolore d.c. — ha 
compiuto fino a raggiungere 
col bilancio di quest'anno 
un deficit di 6 miliardi, spen
dendo e spandendo in mille 
canali clientelar!, 

Anche per far fronte al 
problema della luce — stan
do alle note ufficiose diffu
se stasera al ritorno in città 
del sindaco — le soluzioni 
predisposte dal comune sono 
solo provvisorie. In sostanza 
la Cassa di Risparmio (uno 
del due istituti bancari iso
lano che fa il servizio di cas
sa per la Regione e per gli 
enti locali e che, con la so
spensione delle anticipazioni 
bancarie al comune di Agri
gento, ha tra l'altro fatto 
giungere al pettine il vecchio 
nodo del debito con l'ENEL) 
sarebbe disposta ad offrire 
45 milioni. Il resto — 135 
milioni — verrebbe pagato a 
rate. 

Il braccio di ferro con lo 
ente è destinato insomma a 
continuare, mentre si profila 
un analogo provvedimento 
dal parte della SIP, che van
ta 30 miliardi di credito e 
che già ha minacciato il ta
glio del telefoni a tutti gli 
uffici comunali. 

E' su questo sconcertante 
supporto che si è innestata 
una crisi più generale: non 
è infatti solo l'amministra
zione di Agrigento a pagare 
il costo dell'attacco generaliz
zato al poteri e alle finanze 
delle autonomie locali. Se 
Agrigento non ha più i soldi 
per pagare i propri creditori 
è anche perchè — si afferma 
negli ambienti del comune 
— le banche hanno strette 
la borsa del credito. E intan
to anche il gettito delle im
poste è venuto improvvisa
mente a mancare, con le 
nuove norme di riforma tri
butarla. Lo Stato — si affer
ma — pretende di tamponare 
le falle del proprio bilancio 
scaricando tutti i costi su'. 
comuni. E' solo una part£ 
della verità. 

Come è potuto succedere 
che proprio Agrigento paghi 
in queste forme clamorose Io 
scotto delle scelte accentra 
tricl del governo nazionale? 
In questi ultimi otto giorni. 
in una fittissima serie di as 
semblee popolari in prepara
zione dello sciopero generale 
del 4 dicembre, i dirigenti 
comunisti agrigentini hanno 
discusso con migliaia di la
voratori, fornendo precise 
indicazioni per una svolta 
democratica e risanatrice 
dell'amministrazione cittadi
na e del modello di sviluppo 
distorto che la città ha avu 
to, prima e dopo la disastro 
sa frana del luglio 1966. -

L'assalto del cemento , ar
mato al colle di argilla su 
cui sorge Agrigento è ancora 
e sempre infatti il filo rosso 
cTte fornisce la chiave per 
Intendere le radici di questo 
eclatante malgoverno. Dopo 
la frana, gli amministratori 
d.c. hanno scelto la via del 
a lasciar fare». L'abusivismo 
edilizio ha avuto mano libe
ra: quello speculativo, che 
ormai aggredisce financo la 
valle dei templi; ma anche 
quello, vastissimo, determi
nato dalla fame di case e 
dall'assenza di norme urba
nistiche. Un'improvvisa stret
ta dei controlli, una pioggia 
di cinquemila denunce indi
scriminate per «abusivismo» 
e — mentre ancora rimane 
inapplicato il programma di 
fabbricazione che i comuni
sti hanno strappato al comu
ne tre anni addietro — 4.000 
edili sono rimasti di punto In 
bianco senza lavoro, piccole 
e medie imprese di costru
zione hanno dovuto chiudere 
i battenti. 

Una cifra per tutte e sarà 
chiara la matrice antipopola
re dello spreco DC ad Agri
gento: per foraggiare la spe
culazione l'amministrazione 
ha bloccato la costruzione di 
5.000 alloggi popolari. 

Vincenzo Vasile 

Scoperto al Senato 

un busto 

di Antonio Segni 

Ieri è stato inaugurato a 
Palazzo Madama un busto di 
Antonio Segni, ex presidente 
della Repubblica, nel secon
do anniversario della morte. 

L'opera — che è dovuta al
lo scultore Biancini — è stata 
scoperta dal presidente Leone 
il quale ha pronunciato un 
discorso. ' 

Un discorso per ricordare 
Antonio Segni è stato pronun
ciato anche dal presidente del 
Senato Spagnoli!. 

Erano presenti alla cerimo
nia Il presidente del Consi
glio Moro con il governo, i 
sen. Fanfani e Saragat, 11 
presidente della Camera ono
revole Pertlni, 11 segretario 
generale del PCI, Enrico Ber
linguer, 11 presidente della 
Corte CostItU2lonale Bonifa
cio, il cardinale Potetti, vica
rio di Roma, numerati pirla-
mentori. 
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